


	




SCHEDA AIR
ANALISI DI IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE

	

PROPOSTA DI LEGGE
Istituzione della rete “Borghi della Campania”
__________
A iniziativa del Consigliere
Cammarano Michele

	SEZIONI
	CONTENUTI

	Sezione 1 - Contesto e obiettivi dell’intervento di regolamentazione
	a) Rappresentazione del problema da risolvere e delle criticità constatate, anche con riferimento al contesto internazionale ed europeo, nonché delle esigenze sociali ed economiche considerate.

Il settore turistico campano è in forte ripresa rispetto alle fasi più acute dell’emergenza pandemica, lasciando prevedere per il 2023 numeri più alti di quelli registrati nel 2019 prima della pandemia. Tuttavia, il territorio campano presenta aree che, nonostante la ricchezza di storia, bellezze naturalistiche e produzioni enogastronomiche di pregio, non riescono a intercettare i principali flussi turistici a causa della mancanza di un’adeguata promozione. Tra i territori più penalizzati figurano le Aree Interne, la cui capacità ricettiva è ostacolata tanto dalla distanza dai principali centri urbani campani quanto dallo spopolamento e dalla conseguente diminuzione dei servizi e delle attività commerciali dotate di attrattività turistica. Di converso, le principali località turistiche regionali, per lo più costiere, fanno registrare talvolta fenomeni di overtourism, ossia un insostenibile sovraffollamento di turisti, per lo più dediti a permanenze molto brevi e limitate ai principali siti attrattivi (“turisti mordi-e-fuggi”), che causa inquinamento, danni all’ambiente e notevoli disagi alle popolazioni locali.

b)  Indicazione degli obiettivi perseguiti con l’intervento normativo.
La proposta di legge intende potenziare l’attrattività turistica dei borghi campani attraverso un’ampia strategia di comunicazione che ne aumenti la visibilità presso il grande pubblico. Detta strategia prevede la creazione di una rete “Borghi della Campania” che sia integrata nelle principali reti turistiche nazionali e internazionali, dotata di un proprio brand e di una segnaletica stradale illustrativa dei nuovi percorsi turistici, nonché promossa attraverso una vasta azione divulgativa su Internet e sui canali social maggiormente diffusi.

c) Descrizione degli indicatori che consentono di verificare il grado di raggiungimento degli obiettivi indicati e di monitorare l’attuazione dell’intervento nell’ambito della VIR.

Il monitoraggio dell’effettivo conseguimento degli obiettivi indicati può avvenire attraverso una serie di indicatori quantitativi che misurino l’afflusso turistico nei comuni appartenenti alla rete “Borghi della Campania”:
1) numero di visitatori annui;
2) numero di arrivi in strutture alberghiere;
3) numero di arrivi in strutture extra alberghiere;
4) tempi medi di permanenza dei turisti.
d) Indicazione delle categorie di soggetti, pubblici e privati, destinatari dei principali effetti dell’intervento regolatorio.

La normativa proposta produce benefici tanto per riconosciute località turistiche quanto per centri dalle potenzialità attrattive ancora parzialmente o totalmente inespresse, in particolar modo quelli appartenenti alle Aree Interne, con un effetto volano su tutto il comparto turistico regionale.

	Sezione 2 - Procedure di consultazione precedenti l’intervento
	La proposta di legge è stata redatta nel confronto con rappresentanti di associazioni di promozione turistica.

	Sezione 3 - Valutazione dell’opzione di non intervento di regolamentazione (opzione zero)
	In assenza di un intervento regolatorio che delinei una strategia promozionale, le notevoli potenzialità turistiche dei borghi campani continuerebbero a essere inespresse.

	Sezione 4 - Opzioni alternative all’intervento regolatorio
	Per il conseguimento degli obiettivi che la proposta si prefigge, non sussistono alternative all’intervento regolatorio.

	Sezione 5 - Giustificazione dell’opzione regolatoria proposta e valutazione degli oneri amministrativi e dell’impatto sulle PMI
	a) Svantaggi e vantaggi dell’opzione prescelta per i destinatari diretti e indiretti

L’approvazione della proposta di legge comporterebbe unicamente dei vantaggi, per le strutture recettive dei borghi, le attività commerciali e, attraverso gli effetti positivi derivanti dallo sviluppo turistico, tutti gli abitanti. L’intervento risulta particolarmente vantaggioso per le Aree interne, dove, a causa della strutturale condizione di isolamento e svantaggio economico, l’afflusso turistico è ridotto.

b) Individuazione e stima degli effetti dell’opzione prescelta sulle micro, piccole e medie imprese.

Le micro, piccole e medie imprese, in qualità di principali attori dell’economia dei piccoli centri abitati, rappresentano i principali beneficiari dell’intervento normativo. Le MPMI operanti in ambito turistico, ricettivo, agroalimentare e artigianale otterrebbero benefici diretti dall’aumento dei visitatori, che produrrebbe un effetto volano per lo sviluppo dell’intera economia locale.

c) Indicazione e stima degli oneri informativi e dei relativi costi amministrativi, introdotti o eliminati a carico dei cittadini e imprese. Per onere informativo si intende qualunque tipologia di adempimento comportante raccolta, elaborazione, trasmissione, conservazione e produzione di informazioni, comunicazioni e documenti alla pubblica amministrazione

Non si prevedono oneri informativi a carico di cittadini e imprese nei confronti della Pubblica Amministrazione.

	Sezione 6 - Incidenza sul corretto funzionamento concorrenziale del mercato e sulla competitività regionale, nonché sulle politiche giovanili
	L’intervento normativo proposto mira al potenziamento della competitività regionale in ambito turistico, attraverso la piena valorizzazione dell’intero territorio della Regione. Ciò significherebbe nuove opportunità di mercato per tutte quelle aree che, a causa di un’attività promozionale inadeguata, attualmente non sono raggiunte dai maggiori flussi di visitatori. L’intervento incide sulle politiche giovanili attraverso la creazione di nuovi posti di lavoro conseguente allo sviluppo turistico.

	Sezione 7 - Modalità attuative dell’intervento di regolamentazione
	a) Soggetti responsabili dell’attuazione dell’intervento regolatorio

Responsabile dell’attuazione dall’intervento è la Regione Campania. In particolare, il ruolo di gestore della rete “Borghi della Campania” è affidato all’Assessorato regionale al turismo. Sono coinvolti, attraverso la designazione di componenti della Commissione per l’elaborazione delle linee guida recanti i parametri e i requisiti per l’iscrizione alla rete, anche l’Assessorato regionale all’urbanistica e il Consiglio regionale con la Terza Commissione Speciale Aree Interne o, in alternativa, un rappresentante delle Aree SNAI della Campania. Alla Giunta regionale spetta l’emanazione, con propria deliberazione, delle Linee guida e del bando per la presentazione delle candidature per l’adesione alla rete.

b) Azioni per la pubblicità e per l’informazione dell’intervento

L’intervento ha ad oggetto una strategia di comunicazione a scopo di promozione turistica attraverso la rete internet, i principali portali online del turismo campano e i canali social più diffusi.

c) Strumenti e modalità per il controllo e il monitoraggio dell’intervento regolatorio
Il monitoraggio degli effetti dell’intervento regolatorio potrà essere attuato nell’ambito dell’ordinaria attività effettuata dalle strutture amministrative regionali competenti. In particolare, all’Assessorato regionale al turismo sono demandati la gestione della rete “Borghi della Campania” e il monitoraggio della continuità del possesso dei requisiti da parte dei comuni iscritti.
d) Meccanismi previsti per la revisione dell’intervento regolatorio
La revisione dell’intervento regolatorio potrà essere realizzata attraverso successive modificazioni normative.

	Sezione 8 - Rispetto dei livelli minimi di regolazione europea
	L’intervento normativo non recepisce norme comunitarie.



